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torio bulgaro non diventi il campo donde possano em anare degli 
a tti  d ire tti contro g li S ta ti vicini ed in rapporti amichevoli con 
noi. La formazione di Società e le riunioni aventi lo scopo di 
eccitare il nostro popolo ad a tti ostili contro g li S tati vicini ed 
amici; le collette fa tte  a profitto degl’insorti d’uno stato straniero; 
l’arruolam ento di volontari e la formazione di bande, in vista di 
un ’azione di là dalla frontiera; le compre di arm i per ta li bande, 
costituiscono degli a tti  che sono leciti solo in caso d i, stato 
di guerra . Tali a tti sono condannati dal d iritto  delle genti, e per 
conseguenza, in caso che si avverino, essi costituiscono un a t­
ten ta to  contro la sicurezza dello Stato, tanto all’interno che allo 
esterno ; delitto preveduto e punito  dalla Costituzione e dalla 
Legge penale. »

Il 28 giugno dello stesso anno, il Ministro degli E steri Natcovitch 
indirizzava a De Voigs Rhetz, g-erente il Consolato generale te­
desco a  Sofia, una  Nota, che fu pure com unicata ai R appresentanti 
dell’Ingh ilterra , dell’A ustria-U ngheria e dell’ Italia, respingendo 
l’accusa che le bande a rm a te , le quali in quei g io rn i aveano 
fa tte  delle incursioni nel territo rio  turco e provocati g rav i di­
sordini ad Uskyp, fossero sta te  inv iate dalla B ulgaria, che invece 
avea date infinite prove di politica savia e leale alle Grandi Po­

tenze e alla Porta; tau to  che nessuna protesta era s ta ta  fa tta  da 
Costantinopoli al Gabinetto di Sofia.

Rilevava egli inoltre che la B ulgaria era rim asta affatto tra n ­
quilla; quan tunque l’am m inistrazione tu rca fosse identica tan to  
in Armenia, quanto nei vilayets della Turchia europea, e che le 
popolazioni di questi u ltim i speravano di m eritare la stessa sim­
p atia  e le stesse riforme. A ggiungea che, prim a della costituzione 
del Principato in uno Stato autonomo, la popolazione b u lg a ra  di 
tu tte  le provincie dell’ Impero era soggetta  alla stessa am m ini­
strazione e form ava u n ’u n ità  morale, sanzionata dalla sua o rg a­
nizzazione ecclesiastica ; e che quando il Principato fu staccato 
dall’ Im p ero , esso divenne natu ra lm ente un punto  d ’ attrazione 
per i popoli rim asti sotto l ’am m inistrazione della Sublim e Porta.

« Da allora, scriveva egli su per giù, 1’ istituzione di Società 
le tterarie  e di giornali Macedoni in B ulgaria; e da allora m olti 
giovani delle provincie vicine accorrono ad istru irsi nelle scuole 
bulgare civili e m ilitari. Tali Società e ta li scuole non sono sta te  
m ai causa di m alcontento da parte  della P orta  e delle Grandi 
Potenze. La rapida prosperità del Principato è s ta ta  causa che 
un g ran  num ero di persone siano em igrate  dai vilayets tu rch i e 
si siano stabilite  in B ulgaria, la quale non è perciò responsabile di 
tale stato  di cose, nè della comunione d’idee stab ilitasi fra i ri­
m asti in Turchia e g li em igrati, che, felici sotto u n ’am m inistra­
zione onesta e sotto una costituzione lib e ra le , profittando della 
libertà e seguendo l ’esempio degli Armeni rifug ia ti all’ estero, i 
quali sono riusciti ad accapparrarsi le sim patie dell’Europa, vo-


